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Alla caccia di alunni 
• \ 

In questo tempodi vacanzi\ il gran 
pensiero dei direttori di Istituti e di 
Collegi è quello di conservarsi e di 
procurarsi nuovi alunni pel nuovo anno 
scolastico. A questo fine affettuose strette 
di mano ai genitori degli alunni che 
già conoscono; raccomandazioni a pro­
fessori e ad amici; avvisi su rei gior­
nali, e magnificar il proprio Isiituto o 
Collegio che — sì sa — è uri Collegio 
0 un Istituto modello, in pos zione ame­
na, con locali spaziosi, arieggiati, con 
luce, bagni, ecc.: poi lo promesse di 
assistenza accurata agli alunni, dì trat­
tamento famigliare, paterno, ecc. ecc.; 
e tutto questo con retta modica... 

Una vera caccia agli alunni! 

Il pensiero della educazione della 
prole, e certo un gran pensiero ; è un 
dovere sacrosanto che ì genitori hanno 
verso Dio e verso la prole stessa : dalla 
educazione poi, oltreché il bene della 
prole, ne va di mezzo il bene .degli 
stessi genitori. Come non pensarci su ? 

E dunque quale educazione preten­
dere? Noi ricordiamo una massima che 
i genitori non dovrebbero dimenticar 
mai. E' questa: è la religione che è la 
base della educazione: sènza religione 
non può esser buona educazione. Se 
i genitori potessero persuadersene prima 
dì doversene persuadere dai falli! prima 
di dover piangere forse per non avervi 
pensato a tempo!... 

Ora, su questo punto della religione, 
come si sta in certi Istituti e in certi 
Collegi ? Nei programmi che si stampano 
e si spediscono si parla si di istruzione 
religiosa, di pratiche religiose ; ma ai 
fatti quanta istruzione religiosa si dà, 
e quali pratiche religiose si usano in 
quegli Istituti e in quei Collegi? quanta 
religione ha e mostra il direttore ? 
quanta ne hanno e ne mostrano i cosi 
detti prefetti? il prete stesso —- se vi 
entra — ha veramente libertà? e nei 
superiori dell'Istituto o del Collegio 
trova egli aiuto all'opera sua? Dicia­
molo francamente: quel prete, se vi 
entra, è lì per qualchecosa davvero, o 
colla sua presenza non serve disgrazia­
tamente che a buttar polvere negli 
occhi, a far sì che i poveri genitori 
restino ingannati più facilmente? 

Nella educazione della prole, oltre il 
bene della prole, va pur di mezzo il 
bene dei genitori. Quindi la necessità •; 
di una educazione buona. Ma è la reli­
gione che è la base della educazione; , 
senza religione non può esser buona ' 
educazione. ; 

I genitori che hnno llgli da mandar 
in un-Collegio o in un Istituto faranno 
bene a pensarci su, e seriamente. E 
quanti sentono compassione per delle 
povere anime buttale là. Dio sa in 
che mani, faranno opera santa adop'}-
randosi a far aprir gli occhi ai genitori 
in un affare di tanta importanza. 

I 

La festa federale 
delle Àssoc. Cattoliche rieeatine. 

À Malo, ridente paese che dista 17 chi­
lometri da Vic«n7,«, domenlciv scorsa si 
svolse la Festa FurJerale della Società 
Operaie Cattoliche Vicentine. Le quali 
dal Colle di S. Libera «i ordinarono in 
imponente corteo !unga più di un chilo-
mftro, al quale paitecSparono 106 ban-
Hire, oltre quattro mila persone e quattro 
b«ade. 

lì G-enerale dei Q-esuiti 
Domenica a Roma alle 10 il conclave 

dei padri Gesuiti ha eletto il nuovo ge­
nerale dell'ordine nella persona dal P. 
Fraueesco Wernz, rettore dell'università, 
gregoriana di Roma. 

UNO SBILANCIO. 
V'è un lamentarsi generale contro il. 

pessimo servizio telegr^ftco e postale in 
Italia. — Msnca il personale! ~ rispon­
dono i Direttori. — M«nea il personale I 
— risponde il Ministro, 

Io compenso parò vi sono ben guat-
troecnlo giovani che furono dichiarati ido­
nei-negli esami 4«llo iseorco-anno''i qi:ii^|« 
sono a spasso o aspattAnodi essere occu­
pati! 

Così da una parte abbiamo la dificienza 
d«l personale e dall'altra la disocupa-
zione: e tutto per la geniale burocrazia 
che ci governa. 

La settimana politica 
I croati d«ll& Dalmazia si sono posti a 

dar la caccia ai nostri italiani. 
Commisero scene selvagge. Aggredirono 

le ville dei mAggiorenti italiani con sassi 
• fucili, le persone con pugni e grida di : 
Morte a Zara «d all'Italia. 

Questo successe a Zira a Suisak «d in 
altri paesi. 

Si lî mctata che la polizia spesso non 
sia sufficiente o noa faccia il proprio 
dovere. 

L'imperatore dovea venire in Dalmazia 
per assistere alle manovre. Ma non venne 
causa un riff.'edore. 

Alcuni vollero dire cha non fosse ve­
nuto causa i disordini: ma è improbabile. 

Bn alenai deputati sono già state pre­
sentate delle interrogazioni al Gaverno 
intorno a questi disordini, chiedendo che 
cosa ha fatto col Governo Austriaco p«r 
imperdirìi. 

L'agitazione nei Bilcasii continua. E' 
corsa la voce che i Giaci si alleino coi 
Turchi contro ! Bulgari. 

Quest'alleanza coi "lurch', di cui furono 
sempre nemici, e da cui st liberarono a 
stinto, non ci va affatto. 

Corsa la notizia, poi fu smentita e con­
fermata p'.ù volt* che sulla nav» Umberto I 
i soldati SI sieao come ribaliati iti loro 
Gomaadaota Lucifero, perchè veniva loro 
somministrato vitto cattivo. Ls notizia 
potrisbbe assire goffiita àtì giornali th» 
sono disi partito cuntrarìo a quello di 
Lu.;ifnro chs è deputato a! P^rlsmento. 

la Rasai» lo Giir procura e eolle arni 
« eolle punizioni da una parte, dall'altra 
colle concessioni dì tsrre e di boschi di 

calmare 1» rivoluzione. Ma questa infuria 
sempre plit. Ogni dì si hanno bombe, 
ruberie, saccheggi, riballiont. 

Lo Scià di Porsia conceda la costitu­
zione. 

Il Governo Cinese è sulla via di con­
cederla. 

Attira l'attsnzlone di tutto il mondo la 
lotta tra Francia e Vaticano. 

Molti sono gii sforzi del Governo per 
costringere i Vescovi ed il Papa ad ac­
cettare le associazioni cultuali stabilita 
dalla iniqua legge, vi»tata dai radicali e 
dai socialisti, mn i Vescovi ed i sacerdoti, 
se giudicheranno ciò dannoso al b«ne 
spiritual, rinunzlerfenno a beni, a paghe, 
perfidio alle Chiese, ed alla vita. 

Cvsi va fatto. 
In seguita ad agitazioni avvenuto nel 

'Corpo della Marinai a Spezia, è stato de­
posto dal suo ufficio il Vìcs-Amiraglio 
Palumbo. 

Il Ministro di Giustizia ha introdotte 
alcune riforme nei tribunali e nelle pre­
ture. Volesse il cielo cha la Giustizia 
anche in Italia prendesse il suo corso 
normale. 

I! 17 corrente a Marsiglia la squadra 
della Marina italiana avrà un solenne 
ricevimento dai francesi. 

I ginnasti Francesi dal Papa 
Ì-ÌÌ»aaienis» più-.div.feOO.; ginnasti ..nelle.. 
loro gaie uniformi si recarono in Vati-
cAno, e nel cortile di S. D»m.aso esegui­
rono alcuni esercizi alla presenza degli 
invitati. 

Circa alle 11 il Santo Padre usci dai 
propri appartamenti e passò par la loggia 
mantovana dando ad ognuno da baciare 
la mane?, trattenendosi con qualche gio­
vane, per domandargli a quale squadra 
appartenesse, di quanti membri constava 
la squadra stessa e quanti erano giunti a 
Roma in rappresentanza. 

Quando il Papa entrò nella sala regia, 
i giovani, commossi, facendo una impo­
nente ovazione, lo seguirono. 

Il s. P»,dre, lìngraziò tutti del sacri­
fìcio cui si sono sottoposti per venire a 
protestare i sensi della loro divozione 
alla sede apostolica. 

Lodò gli esercizi ginnastici come fonte 
di educazione anche morale, tanto neces­
saria nei tempi che corrono. 

Acclumaio nuovamente si ritirò nei 
suoi privati appartamenti. 
• • • • • • • • « > « • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Certo Russo Domenico di anni 60 
da Mestre, detto Sgraffadio per le sue 
idee anticlericali, venne tentato dalle gal­
line di proprietà dell'Arciprete. Una notte 
dell'agosto u. s. die la scalata al cancello 
del pollalo, sforzò anche una serr&tura, 
ma... venne sorpraso dal... nemico. L'ar­
ciprete mandò per U b»ntmertta, e così 
tutto si epilogò orA al Tribunale penala 
di Venezia, che »fflbfò cinque mesi e 15 
giorni allo Sgraffìdto, non avendo que­
sti saputo dimostrare che... il futto è una 
proprietà. 

Le Camere di lavoro in ribasso, 
Dilla statìstica dello Camere di lavoro, 

pubblicata sul BUlsttino dell'Ufficio del 
Lavoro risulta cha esse dal 1904 al 1906 
sono discese da 90 ad %% e gli iscritti 
da 347.449 » 318 446. 

|La vendemmia è prossima 
\ La festa famigliare per i nostri bravi 

agricoltori è prossima; presto incomin­
cia la vendemmia. 

11 vostro giornale ve l'augura ottima: 
esso partecipa alla legittima gioia, o 
buoni 6 bravi agricoltori, di chi aspetta 

j con ansia la corona delle loro faticlie, 
dei loro sudori, delle loro speranze. 

Noi ve la auguriamo ottima sotto 
ogni rapporto; auguriamo che soddisfi 
appieno il vostro legittimo orgoglio, 
che vi compensi degli affanni e delle 
fatiche sostenute; che sia scevra di bal­
dorie e ragazzate che deturpano la bella 
festa. 

Come si conosce Pura matura. 
L'uva veramente matura ha gli acini 

un po' teneri e raggrinziti, colla foglia 
ed il plccblo manico rosso — se si tratta 
d'uva nera, giallo, se si tratta.d'uva 
bianca: se si stringe un acino fra te 
dita, ne esce la polpa lasciando 1« scoiza 
pulita. 

Per essere più certi si prende un kg. ; 
di uva quando è prossima a maturarii : 
si fa il mosto, poi lo si fa colare attrs- : 
verso una tela rara in un cilindro di. 
vetro ove si inette uno .strumento 4etto,. 
glucometro, che si può comparare in certi . 
negozi! di città. Si tiene a metateil grado 
sèfen'stò asll«r sfriimentó. Dòpo òtto giorni 
si ripete l'operazione: il glucometro se­
gnerà un grado pìiì alto: dopo quattro, 
giorni si ripete ancora,, e poi dopo due, 
e fi.aalmente di giorno in giorno, finché 
lo strumento segna Io «tesso grado del­
l'ultima volta: allora l'uva è matura. 

Come si deve fare la vendemmia, 
Apptna conosciuta la m&turanza, del­

l'uva, bisogna compiere la vendemmia 
nel più breve spazio di tempo possibile. 

La vendemmia va cominciata in quella 
varietà di vite ove è l'uva più matura. 

Qui mi permetto un'osservazione. Non 
sarebbe ora di distinguere le varie qua­
lità delle viti e non piantarle promiscua­
mente nello stesso terreno, con danno 
delle viti stesse? Cos) la vendemmia di-
versbbe più ragionale, più facile: si pò-, 
trebberò ottenere tipi costanti di vino a 
non si metterebbero assieme uve mature 
e noa mature. 

La vendemmia cominci la mattina, ma 
non quando l'uva è ancora bagnata dalla 
rufiriada o dalla pioggia : il mosto ne 
soffrirebbe danno. 

I rendemmisttori si distinguano in tre 
gruppi: il primo coglie l'uva: il secondo 
porta i canestri: il terzo fa la cernita. 

II primo gruppo usi forbici e aon col­
telli per non scuotere la vite: non deve 
accumulare troppo l'uva e perciò si usino 
canestri bsssi e larghi. 

L'uva buona la metta in un canestro, 
l'uva cattiva in un altro. L'uva imma­
tura non va assolutamente vendemmiata. 

Il secondo gruppo, che porta i canestri 
non lì scuota troppo per non rovinare 
l'uva. 

Il terzo gruppo tiri via i manici troppo 
lunghi, gli acini non maturi od ammuf-
fltti, i fuscelli di paglia, lo zolfo, 1* terra: 
insomma tutto ciò che vi è d'eterogeneo. 

Gli acini e grappoli scartati (non però 
gli ammuffiti) serviranno per il vinello 

< e per l'aceto. 
I — Ciò richiede molto lavoro — direte 

voi. 
Si: è vero. Ma appunto perchè non si 



£a quealo lavoro mi non otteniamo mai 
vini buoni. Provate una volta buoni a-
grieoltori. Provate! 

La proBsima volta parlerò della pigia­
tura ed ammostatura. 

Un fatto curioso. 
Giorni sono se ne moriva nell' ospe­

dale di Iseo unabuona donna, madre di 
famiglia, certa Paa. Fatte le constatazioni 
e steso l'alto di morti la morta fu vestita 
dei suoi abiti e deposta nella sala mor­
tuaria dall'ospedale in attesa dei funerali. 
Le figlie telegrafarono iù Svìzzera al pa­
dre auiiuuiiiàndogli la grave disgrazia. 
La mattina successiva, meiitrà i congiunti 
•d i conoteenti attendetauo l'ora del fu­
nerale per àccompagnai'e la salma al ci 
mitero, ed i necrofori si »ccingeii»ano a 
collocarla nella bara, iattsero ud sospiro 
e poi li Paa aperse gli occhi girandoli 
imtìio »ùtpi9M. Fu pomata nel proprio 
lettot dove rinteune eompietameute d&l 
letargo che l'aveva fatta ritenere per 
mòrta ed ora è ancora alle prese eolla 
malattia. 
AAAAA.A.AAAAAAAAAAAAAAAA,AAAAAA 

Tra gii amigranti 
lfauerAtrcA«n, S settembre 1909. 

Coloffiift italiana. 
Ringraziamo di cuore il Missionario don 

Natale Longo che in questo giorno per 
noi solenne 6 di imperitura memoria ha 
eolla sua cAlda parola ispirato maggior­
mente l'amore e la fede in Cristo e nel-
l'infallibiliti di nostra S. Chiesa. 

Oggi con a capo i nostri imprenditori, 
fanciulli, donne e dipendenti hanno tutti 
assistito alle saere funzioni, ai ebbero 
più di cento comunioni; si accostarono 
eerti che da diversi anni iion conosce-
vatto più né Chiesa, né Sacramenti. 

Alzati per tempìssimo per poter fare 
le Confessioni, ebbiuào il principio della 
Messa alle dieci. 

Dopo Messa ci recammo con don Niitale 
in una loeasda ove si brindò fra italiani 
passando una mezza oretta. 

Quando venne l'ora della partenza per 
don Longo, ci salutammo. 

Il missionario ci disse : Speriamo di 
rivederci sani in Italia, l'invsrno venturo 
esme siamo adesso. Iddio vi dia salute e 1 fanganc 

Gli altri se ne rimasero augurandogli 
ogni bene. 

Colgo l'occasion* per ringraziare pub­
blicamente il Signore d'aver tenuto lon­
tano me ed i miei operai, per cui ho 
tutte le cure, da disgrazie net cinque 
anni che sotto l'imprenditore Desiderato 
sorveglio i Volgen, cioè i cilindri rotabili 
degli ingranaggi. 

Federico Fornasiero. 

Buenos Àyres 5 Agosto. 
Carissimo giornale, 

Invìo i più caldi saluti agli scrittori 
della Buona Stampa come pure al sig. 
Pilon Ermenegildo, che tanto lo merita, 
dopo quella lettera assennata che scrisse 
daRinaù il 16 lugiio, cercando ui moraliz­
zare i coltri frsiUlli emigranti. 

Baa diviisrsìments la psnsjino qui certi 
scienziati europei, fra i quali si contano 
purtroppo alciini dei nostri connazionali. 

Qui si usa ogni mezzo per buttarli nel 
precipizio. Questa è la ricompensa che 
diamo a ehi ci dà pane e lavoro. 

Ai primi d'agosto si leggeva sul gior­
nali: 

Domenica 5 agosto sarà tenuta in Piazza 
Lorea sita al centro della città un» ma­
nifestazione liberale, che partirà in co­
lonna serrata por It. grande Àvenida de 
Mayo rtunaadosì in Piazza Colo», perchè 
i signori oratori possano dare libeiro fiftgo 
al loro l'.baro pensaiolìsmo. 

Buon lettore, sei capace di Imagiriarti 
quanti parteciparono alla manifestazione 
del libero pensiero del milione e quaran-
taciuquemila quattrocento venticinque 
abitanti che secondo la statistica del 
maggio scorso contienî  Buenos Ayres? 

Il giornale Vose della Chiesa (e ìa pot»i 
verificare io coi misi cechi) asserì che il 
numero era dì circa cinquecento, tsnuto 
conto dei ragazsii, dei passeggeri e di due 
plottoni di guardie di polizia che sorve­
gliavano il buon ordine. 

I discorsi degli oratori versarono su : 
1* separazione della Chiesa dallo Stato; 
II* libero amore; III libero pensìtro; 
IV* divorzio assoluto, ecc.. I 

Tutto si sciclse in una gran fischiitta 
dei presenti. 

V«de sig. Pilon ? Lei è cario un onesto 
operaio e parla bene. M«.... ecco quello 
che succede. 

Csrti avvocati del libero pensiero in-
i focolari di oneste famiglie 

fortuna nei vostri guadagni. \ (come 11 Vool cosi ditto nel nostro Friuli, 
Lo ringraziammo uinanimamenta, od \ che quando è entrata nell'erba spagna 

egli andò alla staziono accompagnato da 'i uon si trova più alcun rimedio contro 
Natale Desiderato di Buia, Antonio Tri- \ lui se non rivoltargli la terra sopra). 
velin di Gemona che con Daniele Banna I Anche quest'ano, grazia a Dio, siamo 
sono gli imprenditori, da Federico e Fran- ' tutti in salute ed abbiamo voluto festeg-
eesco fornasiero di Buja primi operai del \ giare la tanto rinomata sagra di S. Luigi 
Desiderato. I 6h% il ridente Paese di Pantiantcco com-

APPENDICE 

BIRICCHINI1 
Era una domenica dopo pranzo; ed i 

paesani riuniti in crocchi sulle porte 
delle case, conversavano di mille cose 
allegre, o leggevano sul giornaletto le 
novità della settimana. Quand'ecco t'ode 
nella via maestra un chiasso indiavolato. 
Che è? che non è? una ragazzaglia vil­
lana che fa la corte ad un povero matto. 
Chi lo tira per la giubba, chi gli batte 
la schiena, chi gli ruba il eappello, e 
ehi perfino lo spinge contro 11 muro. 
Toccherà appena la cinquantina, veste 

. una camicia logora che pretenderebbe di 
esser bianca, ed un paio di calzoni a 
brandelli e rimboccati, una giacca lunga 
e comoda da starci bellamente in quattro, 
pari a quella di eerte guardie forestali ; 
ha i piedi scalzi, deformati e sanguinanti 
per le cadute e le sassate: il cappello 
poi completa l'opera ; è color volpe e 
senza cocuzzolo, peroni i ragazzacci, fin­
gendo strappargli il cappello, gli tirano 
di tal gusto la capigliatura lunga ed ar­
ruffata che gli spunta per sopra, da re­
starne con una ciocca in mano. Crudeli 

I Fortuna ch$i appena la crescente bat-
I tugHa giunse alla piazza, le persone di-
! sparsero i monelli, od in tal guisa rido-
I narono la libertà ed il rsspfro all'infelico. 
\ Movsa a pietà-il misero vecchio: dl-
I scorreva forte di cose inconcludenti, iu-
\ terrogava e rispondeva da solo, rideva e 
I poi subito piangeva. Ad un tratto sedette 
• in terra, e figurando di trovarsi sur una 
; bella poltrona, pareva tutto lieto di im-
', tire quei sofici cuscini. Poi si levò tf- bar-
, collando incerto e disputando, si diresse 
! verso la chiesa, I fanciulli gli tenevano 
j dietro alla lontana. Arrivato nel praticello 
\ vicino alla chiesa, vi si sdraiava coll'in-
' tenzione di dormire. Ma per dormire do-
! vrà chiedere il permesso a quelle frotte 
] di maleducati che sbuccano da ogni parte. 
I Dapprima gli kncìano dei sassi, a cui 

egli risponde con ruggito; poi, gli si av­
vicinano man mano, © gli gettano sopra 
all'improvvivo un bambino di pochi anni. 
Il bambino strilla spaventato; il pazzo 
gli dà un pugno, e sei lascia sfuggire. 

Ne studiano un'altrss. Grii permettono 
un buon quarto d'ora di quieta, ed in­
tanto corrono ad un mucchio di grossi 
sassi e gli portano nel prato. E due o tre, 
dei più grandicelli e più abili, si danno 

memora la prima domenica d'agosto. 
Trovandosi qui uniti in B. Aires ';circa 
25 operai, adunatioi in 20 (gii altri fu­
rono impediti della loro octupuzione) si 
passò lìt più allegra giornata che un 
onesto operaio può immaginarsi, parte­
cipandosi ognuno i nostri risparmi fatti 
in tempo di nostra assenza. E tutti ri­
manemmo soddisfatti del nostro stato, 
pensando alle nostre amato famiglie. 

Si chiude la festa alle ore 22 con un 
buon arrivederci un'altro giorno se Dìo 
ce lo permette. 

Un salutt) a tutti i nostri Cftfi, facen­
doli avvertiti della nostra buona saluta. 

Uà saluto pure al signor Pilon E. ed 
a tutti i lettori di cùd«sta periodico. 

Giuseppe Cervino. 

Socialisti sconfìtti a Mantova. 
Liggiamo nella Promneia di Padova: 
Domenica a Mantova ebbe luogo la ele­

zione di tre c;>nsigìieri proviacialì. Efano 
in lotta i socialisti di tutte le scuole e i 
conservatori liberali. 

Questi ultimi riuscirono vittoriosi con 
una sensìbile magt̂ iorànza. 

E' la seconda sconfitta che i socialisti 
«ubissono a Mantova nel giro di pochi 
s-ìeii. E non saia c»rtt> l'ultim«, perchè 
anche t liberali mantovani si sono final­
mente risvegliati. 

ibbaudona il mo&do. 
La contdata Ghotèh eoisnata del prin­

cipe ereditario austrìaco Francesca Ferdi­
nando, dopo aver condotto una vita bril­
lante in Corte si è fatta monaca. 

VITTORIA DEL CENTRO, 
li Centro Cattolico, che è 11 più forte 

partito nel parlamenta germanico, ha 
..condotto un'apra campagna contro i di­
sordini commessi dai governatori nelle 
Colonie t£deBchi>, e vinse, poiché 11 prin-1 jQflttOF L Z^Unfl.!*olj P̂̂ '̂ '̂ 'î ^̂  P̂ l" 
cips H»enltìe che capitanava questi ri-1 "Jri'***'"f le malattie di 
provevùU sistemi dovetti» rinunciare e gli 
successe D^ruburg. 

LEZIONE EITAIOELIOA 

sulla umanità collettiva, cioè sulla società, 
perché è Lui che ci ha creati socievoli, 
quindi sulla famiglia, sullo stato e sulle 
Varie partì, sulle Qlizìotli tutte. 

Noi dobbiamo iroioiilariamente rieooo-
lear» questo suo supremo diritto, e la­
sciarsi docilmente governare da Lui, e 
lasciarlo regnare senza contrasto, mentre 
questo é il nostro più grande bisogno e 
li suo più vivo desiderio. Anzi in questo 
riconoscimento volontario nostro consiste 
quella venuta del suo regno, che Gesù 
c'insegnò a domandare con quella Mm-
plìcìssime parole: Venga il regno tuo. 

Come abbiamo da tanti luoghi del Van­
gelo, il regno vitribile di Dio sulla terra 
é la Chiesa: in essisi il ree Geaù Cristo, 
il cui regno non avrà fine^ al quale deve 
inchinarsi ogni ginocchio di quelli che sono 
in cielo, e in terra, e nell' inferno, o vùlon-
tt riamente ora, o per forza il di del giu­
dìzio. 

Oh, accogliamolo pronti, riconoscendo 
i suoi diritti, e rendendogli questo supre­
mo onore; ed Egli tosto dirigerà i nostri 
piedi sulla via della pace. Guai a noi, se, 
come 1 ribelli ricordati dal Vangelo, gli 
dic«Mimo: Non vogliamo che cottui regni 
topra di noi : Noi dovremmo subire tutte 
le terribili conseguenze ivi registrate. 

Oh, Venga il regno tuo, e si dilati, e 
prosperi, « oessìno le guerre insensale 
eoiî tro Dio, contro il suo Cristo e la 
Chiosa 1 

Parò questo regno di Dio sulla terra 
non sarà pur mai scevro di scandali e 
dì zfzanìa. Ma verrà pure quel giorno in 
cui, tolto ogni scandalo, gettata al fuoco 
la ziz&nla, resterà perfetto, pacifico, glo­
rioso nella felicità più completa il regno 
dì Dlc>, coi soli eletti in eterno, come 
esareìto trionfante dopo la vittoria — Ed 
è questo regno in flae, che, coli'intensa 
brama di prendervi pstts, abbiamo a im­
plorare assidui e ripetendo: Àdveniat re-
gnum tuum. 

il regno dì Dio. 
Iddio governa 11 mondo colla sua onni­

potenza e provìda sapienza, e sopratutto 
con quella paterna amorevolezza, con cui 
cerea sempre il nostro ben«>, specie la 
salate stero». In questo modo Egli è di-
fatto il re dell'universo intiero; ma no 
ha iinche un incoutrastsbile diritto, diritto 
di regnare sugl'individui, cioè di govar-
niire gli atti di ciascuno: diritto di regnare 

a fargli attorno attorno una cinta di 
mur«; lavorano in silenzio, col menomo 
rumore, ed in breve l'opera è compiuta 
la cinta tacca l'altezza di un metro. Poi 
si ritirarono pian piano, e da una certa 
distanza, nascosti di«tro i cespugli, lan­
ciano delle pietre dentro la cinta per de­
stare il dormente e vedere la scena che 
posso seguire. 

Una pietra lanciata da abile mano 
SI piomba nel vano e colpisce in testa il po­

verino : si desta egli di soprasalto, fa per 
I levarsi, dà di cozzò violentemente contro 
la muraglia; ma finalmente è in piedi. 
I ragazzi al vederlo spuntare colla testa, 

Ì
si danno ad un battimani universale e 
ad un rìso sgangherato, e provocano il 
povero matto : « Corri, corri, vieni a bat-

I terci, ti aspettiamo ». 
\ Va' ora dopo Vespro. Nella parrocchiale 
! risuonavano i primi salmi, quando senza 
' rumori di sorta, entra il povero matta, 
' si fa largo a furia dì spintoni, e col csp-
I pelìo in testa arriva a montare in coro. 
Qui si arresta un momentino dubb'OSD, 
poi intona il « Dcmlnus voblscum >, fa 
l'inchino al sacerdote, gli manda un ba-
eiazzo sonoro, e si volta per tornar giù. 
Alla balaustrata un ragazzo sui dieci anni 

Orecchio Haso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli­
nica di orecchio naso e gola di Milano, 
(esercente da 10 aani la propria specia­
lità, consulente per le malattie d'orec­
chio, naso e gola di parecchi .ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema­
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle i2 e 
dalie 18 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

lo attende, è col pugno gli dà un urtone 
sotto il ginocchio: il matta barcolla manda 
un urlo, e cade stramazzoni sulle pi«tre 
d@lla gradinata. Aecorrono i circostanti, 
sì arresta il Visspro, accore anche il par­
roco. Per grazia l'infBllce vecchio non 
avei fatta gran mal», a quattro robusti 
lo sollevarono e lo accompagnarono fuori. 

Il parroco, infiammato in viso, prese 
peglì orecchi il ragazzscclo, • lo portò 
dì peso dinanzi all'altare; quindi volto 
al popolo, disse : Non son solito castigare 
i vostri figliuoli, perchè mi rimetto alla 
vostra coscienza ed alla vostra responsa­
bilità: permettetemi una sola: Dal mo­
mento che il povero pazzo è comparso 
in paese, i vostri ragazzi, non dico tutti, 
non gli hanno dato un momento di 
requio, ed i loro maltrattamenti e le loro 
p«ircoBse hanno compito il cìrcolo qui 
sulla gradinata del coro per mano di 
quel briccona là. Parrocchiani, se i vecchi 
domandano venerazione dai fanciulli, i 
vecchi disgraziati domandano da essi e 
venerazione e compassione. R'flettete bsua 
sul contegno della vostra prole ». 

II parroco tacque; padri a madri ar­
re ssirouo: poi si continuò il Vespro. 

Alpino. 
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S À N D À N I E L B . 

L« prova f»t(e del ponto nono stkts due» 
l'uuft itatien eon l'ftccurnuUmento dt 
mane di A:tiì»la, l'ulirA dinamica. legatla 
il giorno 5 corrente. 

Per h prova dinansica adunque una 
macchina ferroviaria stradai^ fatia venire 
da Montei^eale Gettiba lu tavoloni dllposti 
a mo di binario fu iii\,% psiiaft lunjthesiQ 
il ponte che eopportò coil il peto di 14 
tonnellate più quello di 10 tonnellate di 
un carro trainato. La pròve non pòt«va 
rluieire cob più lutingihléi'ft amiciifìiziotil 
lullc lOlldità dell'ardita coikuiitone. 

Oggi 16 CorriSinte infatti «ara tolta 
la «barra «gli sbofishi, il poste larà di-
cbtaifato abile, apetto al ifitibblicd. 

~ Dftl giorno 16 &1 23 Córr. «ul ponte 
>[ pallerà senza sacextura colie mafit in 
tasca. D%1 23 in poi — sp6ri».mO per poco 
— la tariffi ipiUfeTà a ogni paitkdta pe­
done cent. 8, con cavallo cent. 25, eon 
carro cent. 50. 

— Appena aperto il paiiaggio pel ponto 
i «ignori Giovanni Lanfrit a Luigi Canal 
attiveranno una corriera giornaliera ohe 
preiterà lervisio da Àaduins a S. Daniele : 

Partsnza da Anduins ore 6, da Gstiaeco 
630, da Pinzano 7, da Ragogna 7.30. Ar­
rivo a S. D&niele 8. 

Partenza da S. Daniele ore 14, da 
Ragogna 1430 — da Pinz&no 15, da 
Gaiiaeco 1540, arrivo ad Anduins ore 
1620. 

Prezzi di andata da Anduini a Ga-
«iacco lire 0 30, da Catiacco a Pinzano 
0.30, da Pinzano a Ragogna 0.30, da 
Ragogna a S, Daniele 0.30, da Aaduini 
a S. Daniele 1,20. 

La tariffa del ritorno «ara uguale a 
quella di andata. 

TOLMBZZO. 
Il M. Rév.do pitrroeo d'Ampezzi ì)}n 

Ermenegildo Bullian tentendoii «ffeio 
da una nota del direttore didattico di 
quelle «cuolc, che lo accusava di tratou-
rare riniegnaniinio feligioto nelle fra­
zioni di Oltrii e Voltoii, per Averlo affi­
data alle minestre, anziché asBumsrna 
dirett&Baente l'incarico e che perciò la 
giunta lettariamente lo Aveva abolito, li 
presentò quella mattina, i& municipio 
chindetido al «egretario ibiérinale Med-
chia Egidio di vittt&re l'incartamento 
relittivo alle delibsraztoni praie dalla 
giunta e dal consiglio tull'integnaméuto 
religioso nelle «CUÓIH. Il Macchia che è 
quello «taito «x segretario di Preone che 
diverse volte comparva dinanzi «1 nostro 
Tribunale per offese ingiurie e diffama­
zioni contro il parroco di Preone don 
Antonio Ghituisi, si oppo«e alle giuste 
richieste del sac. Blillian. Da questo 
nacque fra lóro un vivace diverbio, du­
rante il quìle il parroco 11 lasciò sfug­
gire la frate: Lei è stato più volte sulla 
soglia del carcere. Il segretario nitn fece 
caso di quelle frasi ingiuriose dette in 
un momento dì eccitazione, ma la giubta 
anticlericale d'Ampezzo, ed il Pretore avv. 
Fabbiio, venuti a conoscenza di questo, 
denunciarono 11 patrotO per oltraggio a 
un pubblico funzionario bell'esercizio 
delle sue funzioni <d oggi si svolte il 
processo. Il Macchia all'ultimo momento 
si costituì parte civile con gli avvocati 
Driuisi e Gandnssio. 

Appena aperta l'udienza presieduta dal 
giudice avv. Leone Luzzttto, il difensore 
dell'imputato avv. Da Pozzo sollevò for­
male incidente sulla costituzione di P. G. 
che egli créde illegale avendo il Macchia 
prima dichiarato di non sporgere querela. 
Il Tribunale p r ò gli dà torto ed il di­
battimento prosegui. 

Dopo i'interrogatorio dell'imputato e 
della parte lesa, ancora nell'udienza anti­
meridiana vengono assunti i due testi 
più importanti Martinis Epifanio guardia 
campestre e i^igrii Earico messo comu-

btlé Che prtsenìiarodfl al dl^fefblo « Ch6 
deposero molto sfavorevolmente i l pkt-
roco, tedtiindo Abzi di a|(graVft?« Ik itiln 
pottstiotie c&l dlchitirsre Che le fraài iii-< 
Criminate furono da esso ptdiluiiotatti 
Senza provocazione. Ntli'Udienza pome­
ridiana sfilarono uua ventina di MÉtiinobi 
fra i quali il socialista assessore Burba 1 
G. B. 11 prìbcipalA Autore di tutta quéttt i 
principale montaturii A dAbbo del pAiiroOb. | 
DtUe AI19 deposizioni risulta evidènti), ; 
eon quale spirito settario si lAvoti in < 
setto alla Giunta di Ampezzo per com­
battere il parroco ed abolire l'iutegna-
meuto religioso Voluto da qutllA popola­
zione. L'avv. Da Pozzo nella sua arringa 
giustAmenla ÌÌAAÌ quMth GiubtA Auto-
erate più del governo russo. 

Il Tribunale ritabne colpevole. 11 sac. 
BiilllliSi « lo eondanbò AUA multA di L. 
250, alle Spese processuali e liquidò quelle 
di P. C. in L. 150, applicandogli però 1A 
legge del perdono CondiziqbaU. 

Auguriamo miglior fortuna in appello. 
La Redazione. 

De Goftl Luigi d'anni 35 dt Dlgbabo 
d'Istria è un sorvegliato specÌAle ibctir-
reggibile belle sue disubbidienze alle 
leggi. Dall'ora che si buscò la pana della 
Sorveglianza speciale vìsse più in carcere 
che fuori. Questa volta il Tribunale gli 
Applica 4 mesi e mezzo di reclusione per 
essersi lakCiAtO trovare in ArtA ib preda 
ad ubbriaohezza molesta. 

A surrogare il Gommisiario distrettuale 
doit. Giuseppe Zanetti partito per Pavia 
come v'infurmai, venne qui destinato ed 
Assunse, in questi giorni, l'ufficio il sig. 
Flaminio Saveri. 

CAZZASO. 
La settimana passata successe qui un 

Caso doloroso. Un tale Giovanni' d'Or­
lando si portava un po' sotto il patse ad 
aspettare le armente; quando preso di 
improvviso malore moiì sotto un cespu­
glio. Era un uomo amata da tutti ed 
Aveva occupato cariche importanti, fra le 
quali quella di consigliera al nostro Mu-
tatcipio. Per qussto si sparava che il Mu­
nicipio mandasse una rappresentanza, 
come di metodo, al funerale : invece nes-
kuno si fsce vivo. Che «la un segno dei 
tempi I 

Al figlio, attuale nostro consigliere, la 
più sincere coDdoglianzs per l'improv­
visa e dolorosa perdita. 

GIVIDALB. 
Bellissima l'idea di S. E. Monsignor 

Pallizzo di eondur seco una schiera di 
120 chierici sul Mitijur, nel V* anniver­
sario dell'inaugurazione del monumento 
A Cristo Redentore. 

Ai pie della montagna, nella località 
detta Gabrovìzza era in attesa il cappel­
lano di Montemaggiore, con una rappre­
sentanza di paesani. 

La salita fino al paese fu guadagnata 
Animosamente in meno di due ore. 

Giunti fra il lieto scampanio, lo sparo 
dei mortaretti e le grida di giubilo degli 
Abitanti, il Vescovo assieme alla popola-
istone ed al Clero si portò nella chiesetta 
ove fu data la Benedizione col Venerabile. 

Dopo la cena i chierici furono collo­
cati per il riposo in diversi dormitorii 
improvvisati dai paesani. 

Alla mattina, subito dopo le tre, degli 
Allegrri scampanìi e dei rombi di morta-
tetto diedero il segnale della sveglia. 

Celebrate quattro sante messa, alle 
quali varit chierici si communicarono, 
rifocillate le forze, fecero adunata e su-
bit«mante si cominciò l'ultima parte della 
salita. 

Circa le sette la vetta del monte era 
sotto i loto piedi. 

S. E. celebrò la S. Messa, dopo la quale, 

mm ini dàVAnii d«llA 0!iielli61ii ti^ 
vdiie Ai chierici poeh!)* IÉIA ibdovibAte 
pAfOle. 

Dopo, f«tt» Uba refezione, egli im-
pAttÌA uba SsilAntibA circa di faubiuUi il 
laCtAibebto delift Greìtml, dopo del quAiS 
teline il fervorino d'uso in lingua slovena. 

Dopo ci fu Mitsa Aoleune OAbtate dil 
Rav.mo Parroco di 8. Pietro. 

I chierici, press un po'dì tiitofd, Ae< 
edmpAgbkti d%ì Vicerettore fecero la di-
tcesA. 

3. E. il Vescovo eob i prof, fìi^aida e 
Pellizzo, cui si Aggiunte il parroco di S. 
Pietro Coi Suol sacerdotf, si fetmArobo 
l'assù ove ìa squisita generosità di don 
Luigi avea per essi preparato una signo­
rile r(f«zione. 

La partenza alle 12 li2 fu salutata da 
Una salva di Zioio e da augurii di buon 
viaggio. 

II corrispondente, per desiderio di Mon­
signor Vescovo, professori e chierici deve 
ringraziare don Luigi BUsuttig e di tutta 
quella buona popolazione. 

FORNI AVOLTKI. 
E chi il crederebbe ! Eppur è Vero. A 

Bappada furono due giorni (8 e 9 cotr.) 
Veramente di PAradiso. Colà fu chiamato 
dal Rev. Parroco Polontarutti Ferdinando 
il M. R. PAdre Celestino Soravito per 
erigere le nuove Via Crucis in ambe !« 
Chiese ti bellamente e devsìtamenté deco­
rate dal distinto Biirazzutti. Taato la fun-
Aiobe tenuta a Cima Sappada come quella 
A Gran Villa rius&lrono devote e commo­
venti. La erezione della Via trucis è per 
tè stessa subliaie ma aceompugnata dal 
fervorini che in ogni stazione furon fatti 
dall'inviato del Signore riuscì a eom-
hiuovare molti cuori ed a destare la più 
particolare devozione. Oh come furono 
belle quelle processioni interme-zzate dai 
flebili cauti e dalle dolenti bote dellA 
Banda locale che riuicì A rendere più 
patetica la speciale e rara funzione 1 Oh 
quale amabile impressione non lasciò in 
tutti i circostanti cha numerosi erano 
Accorsi anche da F<»rni AvoltriI Dio vo­
glia che aia anche utile e salutar» benché 
i maligni abbiano tastato di disturbarla 
eoi soliti carnevaleschi baccani. 

VENZONB. 
. L'altra 8sr% una contadina di Peonia, 

Mamolo Giuditta d'anni 40, accìttgendosi 
A guadare il T&gliamento all'aitezzA di 
Venzone, fu travolta dalle onde che la 
trasportarono a valle per circa una cin­
quantina di metri, e certamente sarebbe 
Itata sbattuta contro la rosta, senza il 
(trouto soccorso del giovinetto quiudicenna 
Gucchiaro Antonio che con evidente pe­
ricolo della propria vita si slanciò nella 
corrente stivando la sventurata. 

Il coraggioso «tto del Gucchiaro merita 
segnalato. 

CODROIPO. 
Lunedì si scaricò il fulmine sul cam­

panile della chiesa di lutizzo che mandò 
A ptzzi la base di pietra ov' è fissata la 
eroce. 

Sceso al primo piano fracassò la porta 
e le invetriate della sacristia. Portò pure 
dei danni al tetto della chiesa e della 
sacristia. Si vedono qua e là Itsioni nei 
muri. 

Il danno è di circa L. 1000 assicurata. 
— La festa di domenica a Garicizza 

riuscì splendidamente. Mi limito a rile­
vare lo spstlacolo magnifico che presen­
tava l'illuminazioue. 

I fuochi vennero liffidati al pirotaccico 
Ztbln Divide di Cimino che incontrò la 
generale soddisfazione. 

Suonò «gregiameute la bAnda cattolica 
di Gasarsa. 

TARCENTO. 
Da un po' di tempo in qua dappertutto 

ai sente stmpre il solito discorso: il sin­
daco è incompatibile e perciò dovrà essere 
dichiarato decaduto ddla carica se prima 
non si dimetterà spontaneamente da sin­
daco. (Gli amici del sindaco dicono invece 
che non è vero). 

Le persone per Altro, 6he attendono ai 
fatti loro e non hAbnd tempo di teber 
dietro agli affati del Comune, poco capi-
leoBo di tuttA queste fAeeeudA. . 

Io voglio raglODAre eoi IBÌ6 buon sebso. 
0 il Sindaco ha diritto di rlmAnere in 
Carica e allora egli può resistere tranquills-
mente. O la legge bob permette che liA 
in carìes, e allora farebbe bene A dlmet-
isisl subito. Così ho udito parlate da 
tnolti eattotioi. Se il iig. Armellini ha 
mancata, non saranno eerto i cattolici 
quali! che Appoggieraane un'ingiustiziA. 

Giorni fa, il Gir<xiìo Agricolo di Tarcento 
ri«hiamava l'attenzione del Ministero del­
l'Agricoltura sulla latteria cooperativa di 
Molinis, frazione di Tarcento, istituita da 
parecchi anai, i cui prodotti furono più 
Volte premiati in esposizioni. < 

Apprendesi ora come il Ministero, io 
Seguito alle premure del Circolo, eon re­
cente lettera assegnava la somma di lite 
duecentecinquanta alla ptedetta lattetia 
di Moìinis, a titolo di incotaggiameuto. 

PALMANOVA. 
Ieri il signor Fausto Fellizzont enttAto 

in un negozio pet fare un acquieto, ab­
bandonò momentAbeAmente la bicletettA 
tulle pubblica VÌA. POCO dopo uscito, cob-
Itatò che Una ignota quabto lestissima 
matìo aveva aiportAta la targhetta. 

Ea;ual sorte toccò {)ure ieri al sigbor 
Luigi Fabris. 

Ambedue denuactatobo il furto pAtito 
All'autorità. 

— Con recente decreto reale, su proposta 
del ministro ou. Coeco-Ortu è stato apr 
provato il nuovo Statuto Organico del 
bottro Monte di Pietà. 

SALT. 
Anche qui, benehò ta une piccola frA-

Aioue, istituirono una società d'assicura­
zione sugli animali bovini, e, a nulla 
Valsero gli ostacoli che cercarono di frap­
porre pochi proprietari di bovini di gran 
Valor», che volevano pagare eguale per 
Ogni capo anziché pagare il per cento 
Sul capitale assicurato ; ciò che verrebbe 
A discapito dei poveri proprietari di bo­
vini di poco valore. 

Corrono insistenti le voci di istituire 
anche la CASSA Rurale. 

Ciò farebbe onore a tutti i frAzionisti 
di Salt e dovrebbero imitarli tutti i paesi 
facendo così vedere che si conosce i be-
tteflcì della fratellanza. 

MERLANA. 
Martedì Antonio Burini ébtrAto nellA 

stali», trovò che un bue, cauta forte il 
Cattivo foraggio, sommittistrAtogli, si era 
gonfiato in modo AlUrmabte. 

Reputando l'opera del vcterinAtiO, iarda 
ed inutile, il Burini AvvicinAtesi all'ani­
male gli lasciò andare un potente Calcio 
Al ventre. Il bue infuriato si volse e Colpi 
con le corna il Burini, »lla tempi destra 
lasciandolo all'ittanta cadAvere. 

BUTTRIO. 
Sibato una caretta con otto persone 

percorreva di tutta velocità la via pendente 
Alquanto che va dalla stazione al nostro 
paese. 

Quand'sGco, proprio sulla fine della 
riva, il calesse si ribalta travolgendo tutti 
e otto i malcapitati. 

Quattro di essi rimasero feriti, chi Alla 
testa, chi ad un braccio. 

IPPLI8. 
Verso le Ore 7 del giorno 8 corteute 

mentre il sig. Tavagnacco Emanuele At-
tendevA a sistemare il gazogeno dt ace-
tileue, esistente nel cortile dcH'eterclzIo 
d'osteria da lui condotto, un signore che 
trovAVcsi presente, non sì sa bene te per 
far chiaro al Tavagnacco o per accendere 
il zlgaro accese un zolfanello; da eiò ne 
avenne una espoisìone di gas che fortu­
natamente non produsse altro che una 
lievissima scottatura ad una mano del 
T&vagnAceo e con brueciatura di un po' 
di capelli. 
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FAIDIS. 
lì Pjtrroeo di Fsedii citava or fa un 

anno in giudizio, per li&uto di paga­
mento di quartata certo Totolo Piatto di 
G«nal di Qrivò. Il Totolo, non aolo, ma 
a(;rrttto da diversi dello «teiio suo pa-
ttiT», motivava il suo rifiuto colla Legge 
1887 di aboliziione delle Dteiine. 

Il Pretore di Cividale con Sentenzia 3 
settembre corr,,''dichiarava che tali De­
cime! sono Domenicali, quindi non abo­
lito dalia Legge. 

Marita un lode speciale îl doti. Bro-
ladola, che in questa causa seppe di-
SQostrara un' abihtà non comune e ot-
toncre una vittoria, che per diversi del 
clero può tornar vantaggiosa. 

CLAUIANO. 
Mi meraviglio che non sia stato annora 

iMu clhno della nostra fasta dell» Gin-
tur», solennizzata straordinariamente. 

B' enceniò una beila statua del Pizzlni, 
uno dei tanti doni fatti in pochi anui 
dalle nostre filandiere. 

La benedl prima di Meìsa e recitò un 
cotnmovente feirvorino Mona. Zucchistti 
ch9 fu iiscoltatissimo anche nel panegi­
rica ai Vespri, Per la frequenza ai sacra­
menti riusci una seconda Pisqui. Li 
noibra sehola diritti dal Rev.mo di J&l-
micco e dall'organista sig. B-us»schi esì­
gui la messa di S. Gacilìa del Tomadlni 
(Credo del Botlazzo). Ài vespri musica 
del Peroii. 

Dopo la interminabile ed ordinata pro­
cessione suonò la banda di Percolo che 
diede concerti anche la sera durante lo 
ipettacolo pirotecnico. 

ADEGLIA.CCO. 
Qii».«t'anDO celebrammo la Natività di 

Maria con straordinaria pompa. 
SI trattava deirenceniamento della sts-

tua (con relativa sedia gotica) della B. V. 
approvata ed ammirata dalia Gommis-
sione diocesana e molto lodala dai visi­
tatori. &' opera del vostro concittadino 
l'Izzint. La statua venne benedetta dal 
Ritv.mo Pievano di Tricesimo che ttnne, 
ascoltatissimo, un triduo in precedenza. 

L'tl:unÌi^azione allestita dalla nostra 
gioventî - Venerdì sou'ai cocenti rai. riusci 
splendida. Si fecero onore i nostri nuovi 
cantori a messa e a vespero sotto la di­
rezione del distinto organista Feruglìo di 
Felctto Umberto e del maestro sig. Gai-
nero dt Àdegiiacco. 

La Processione, accompagnata dalla 
band» di Paletto, riusci imponente. 

ILLEGIO. 
Gratlsiimo sono dell'accoglienza ed at­

tenzione usatami, dai cari miei parroc­
chiani di illegio emfgrati all'estero, nel 
brave tempo che fui tra loro. 

Ringrazio • ricambio di cuore i saluti 
mandati por mezzo del Piccolo Crociato. 

Mi eongratuio con loro per av«r sen­
tito che anche all' estero si conservsDo 
veri operai cattolici, laboriosi ed amanti 
della propria famiglia. Bravi ; coù si 
onora la patria. Continuate baue; ti Si­
gnore b«nedie<( le vostre fatiche, »£Qachè 
in breve possiate sani e salvi, ri«bb-»c-
eiere i vostri cari qui in pass» che an­
siosi vi attendono. Saluti a tutti. 

Il vostro Pievano 
F. Angelo De Reggi. 

Diletti emigranti, 
Oltre modo gradito mi giunge da que­

sto prezioso periodico, il saluto unanime 
dei miei cari compaesani. Ricambio con 
affetto augurando col cuore e labbra che 
il Signore sia loro Unto Glemente da 
concedere salute moral« e materiale per 
lunghi anni, affinchè passano essere di 
sollievo alle loro famigli» e a questa 
patria dimenticata. Dico dimsnticata, non 
del tutto chs par versare In tasse nelle 
mani dei molteplici esattori ci trovano, 
ma per conoscere i nostri giusti richiami 
fanno di non conoscerci. Immaginereste 
che la cnnsegna del fondi divisi di Ra-
vor«it e QHste Lade è ancora allo stato 
piato iìcn I 

Pure è cosi, m% non cosi invece i lotti 
rimasti nell'urns, che 11 nostro comune 
con nobile pensiero si arrogò il diritto 
di favorire certi frazionisti col ceder loro 
questi pezzi di terreno per la spesa di 
divisione ed il canone imposto. Sa è una 
pianta rovesciata dagli aquiloni qui do­
minanti viene un'asta tn tutta regola, 
qui invece ch6 frutterebbe alla fraziona 
qualche centinaio di lire, vengono ceduti 
par voto plit corrotto che cosciente. Quando 
fluirà qussto secolars letargo ? quando 
con una brava p«ss«ggiat« potremo bere 
l'acqua dalla fontana in Ri a St«geat. 

Nuovamente saiuti a tutti da tutti 
l'amico Candido lob. 

AVASINI8. 
La vittoria ottenuta a dì nostri dalla 

concimazione chimica non ha per anco 
trovato un fautore convinto su gli agri­
coltori di qui. 

E' chiaro dunque che qui ci vogliono 
fftttl, esperimentt, esempi, alle cortr, ci 
vuole uu Citmpicello sperimentale e di­
mostrativo. 

L'istituzione s'impone, e non è poi 
tanto dl£BiCÌle ad attuarsi da noi che pos­
sediamo di fronte ad uno spleudido lo-
Citle scolastico, un vasto cortile che a 
meraviglia si presterebbe ali' uopo. 

COLLOREDO DI PRATO; 
Domenica (due settambr») il valente 

casaro di Fagagaa tenne qui una confe­
renza sulla importanza della pulizia del 
latte e degli animali, e sulle cure assidue 
e pazienti che ti domandano per otteaor» 
dal latte un prodotto buono e di geoevsle 
soddisfazione. 

La parola piana e competente del no­
stro conferenziere faccia sì chf, modifi­
cato il siatama quasi primitivo della nn-
sira latteria, abbieti ad ottenere anchn da 
noi queh'utila che altrove apporta l'in­
dustria casearìa. 

SUSANS. 
Domenica scorsa alle ore 18 ne ritor­

nava da una passeggiata il signor Ezio 
Leonarduzzi di qui col suo cocchiere. 
Nei pressi del cimitero di Susaut, 11 ca­
vallo si addombrò ci la carrozza si ribaltò 
sopra un mucchio di ghiaia travolgendo 
il sigaore col cocchiere. Costui riportò 
una lieve ferita sotto la cavìcchia del 
piede destro. Fu tosto medicato al suo 
arrivo dal dottor Fortua&to Stelin di 
M»iano che per fortuna ti trovava qui. 

L'altro rimase incolume. 
RESIA. 

L'altro giorno verso la 11 e m»zza 
scoppiò un incendio nella stalla e fienile 
dai signori Pusca, Micelli e Ztngarilni. 

h% violenza delle fitmme diitruss;» 
anche due case abitate dai signori Pui-^a 
e Micelli. 

Dita la mancanzs^ d'acqua nulla li potè 
salvare. 

Il dsrnno p»tito dal proprietari, psò 
coperto dall'assicurazlon?, si aggira f a 
le 7000 lire. 

— Alle 19 del 5 corr. si sviluppò un 
incendio nel bosco della Cistìgna. 

Sul luogo si sono recati i carabinieri 
di Moggio e le autorità locali. 

MAIANO. 
Lunedì certe Riva Anna di Glemente 

• Temporale Anna di G. B. per vecchi 
rancori, cui s'aggiunse qualche recente 
peripezia, vennero a diverbio, e dalle pa­
role passarono subito ai f«tti, e la Riva 
con un arnese che avea in maoo diede 
all'altra un tal colpo da produrle all'osso 
parietale sinistro una grave ferita dalla 
quale usciva gr»n copia di s&ngue. Non 
couteota di co, atterata la rivale, l'in­
furiata belva le sali sul corpo pestandola 
coi piedi in malo modo, ed avrebbe fatto 
peggio se alcune persone ivi presenti con 
gran stento non r«v«8s«ro allontnn»ta 
dalla sua vittima. 

Il m«dico chiamato d'urgenza riscon­
trò la rottura d'una arteria. Sulla gravità 
della f-rith si riserva ogni giudizio. 

M0NTBNAR8. 
Sabato 22, ricorrenza della festa an­

nuale, sul monte Quarnan ai celebreranno 
parecchie masse. Nella aera della vigilia 
quella cima dt monte e la croca saranno 
illuminate. 

Si prevede buon coneorao di fedeli 
specialmente se il tempo favorirà la pit­
toresca ascesa. 

PREPOTTO, 
Lunedi, vicino al ponto di Bjrdon, si 

rinvenne il cadavere di un individuo eh© 
fu identificato per Gumero Antonio di 
anni 40 da St«rniz (Austria). 

Si ignora la causa del decesso, ma 
credasi che sia precipitato dalla sopra­
stante strada riportando lesioni tali da 
determinare la morte. 

Cronaca cittadina 

Il pellegrinaggio aìls Grazie. 
Grande animazione in città fio dalla 

mattinatjt, estendo giunti per tempissimo 
pellegrini dei dintorni alia spicciolat», ed 
in T)rocesBiona. 

Un treno lunghiislmo giungeva alle 
ottu ed un quarto dalla lìnea pontabbana 
zappo di devoti e di qualcha curioso, ca-
giousndo uaa r^ssa tale all'uscita della 
stazione che ci volle una buona m«zz'ora 
perchè potesse sfollarsi tutta quella ^M-
mana di gente, che si diresse p»r la ofag-
gior psrt» al tempio delle Grazie. 

Il tempio rigurgitò di gante tutto 11 
dì, nonottants il caldo molto sortito. 

Il solenne ingresso 
del parroco di S. Nicolò, 
L'ingresso di Mona. Liva nella par­

rocchia di S. Nicolò non poteva riuscire 
più solenne. 

Sin dalle prime ore dal giorno in vU 

Il capo del socialismo belga 
perde la borsa. 

Da vari giorni trovasi a Roma 11 depu­
tato belga Vandervelde. Egli percorrendo 
in sutomobile la via Viterbo - Orvieto 
smarriva una borsfctt» contenente oggetti 
preziosi e denaro. L» borsa fu trovata 
da un carabiniere a Monteflsscone. 

Rivolgersi per acquisti di 

alla ditta D. FlUNZiL in Udine (porta 
Pracchiuso — telefono 2-65)). 

lu Togliano di Cividale, nella JNuova 
Fornace a Fuoco continuo, dalla ditta 
Goji e Braldotti, si trovano disponibili 
i mstsrlail da costruzione (mattoni in 
sort», quadrelli da 'pavimento, Mgomati, 
coppi, tavelle comuni, speciali ecc.) che 
per Is. accurata confezione raggiunta con le 

NUOTO impastatrici 
e per la mitissima tariffa del prezzi, che 
non tsmo concorrenza, soddisfano sotto 
ogni rapporto la spHttbile clientela. 

Ditta GOJA E BRAIDOTTl. 

Deposito presso il sig. Antonio Cantarutli 
fuori BiJrgo di Ponts — Cividale. 

Bertoglio Lodovico 
ODIIWI — Via Jllaraotoveoohlo 4-19 ~ UBINE 

Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
-— Valigerie ~ Articoli per regalo al­
l'ingrosso ed al minuto. 

R I P A R A Z I O N I V A R I E 

pascoli* e uella vie adiacenti si notava F O N D E R I A I N G H I S A uà fabbrile lavorìi par erigere archi ' f-^r* 

trionfali, festoni di verzura e palloucin! 
colorati ; esporre scritte inneggianti al 
novello parroco. 

Anche la facciata della Chiesa mersiè 
l'opera di «Icuni buoni volentiarosi fu 
fu decorata in modo ammirabile. Sul 
tìmpano si pose nn gran quadro raffigu­
ranti» Gteù in mezza ai gragge con sotto 
la segueats leggenda: Sono il buon pa­
store e conosco il mio gregge. 1 colonnati 
erano pure decorsti con pìttur». 

Man. Liva accompagnato da M ìDsIgrior 
Zucco, Mona. Missltini, dal prof, don 
Braid%, da altri saceriìcti e dai membri 
dal Gomitato fece il suo solenne ingresso 
in Ghiesa. 

h% fuazione della presa di posKBiO 
segui fra il religioso lutaress»mento dei 
f'deli. 

A m zz> giorno, sfguì il pranzo in 
cauortif-n di olrna quaranta coperti ; men­
tre ftll'albargo Roma, p«r cura del Par­
roco venne d»to il pranzo & cento poveri. 

Alli» 18 :oa UQ corteo d! quattro lan-
daus Mjas. Liva si reca a UT visita alia 
fìliili di S, Rocco e S. Osualdo, ove il 
Pijroco ricevette mille manif«stazioni di 
amore di css^qulo. 

I ptcsettl er&no tutti ornati di archi, 
padiglioni, globi, ed illuminati perfiao 
con bangali. 

Alla sera una fiumina di popolo ac­
corse &d ammirare l'illuminazione delle 
case e dallo plazz', « ad assistere ai con­
certi d»ti dalle b*nlp, del Ricreatorio 
Festivo e di Nogaredo di Corno. 

Ci splace omettere 1 preziosi regali 
anche di personaggi altolorati e nobili 
famiglie. 

Fermata dei treni a S Pelagio. 
II D "ettore generala delle ferrovia dallo 

Ststo, JiRcogllondo la domanda della Ga-
Kierii di commercir, h^ paiti&cipato d'aver 
disposto perchè c;oil« i'tuszicnie del nuoivo 
orari» vengo assfjitnata in modo perma­
nente la feirm&ts a R Palsglc» dwi trsni 
2702 (che p--We da Udine ali» 617 del 
mattino) e 2709 (chij arriva a Udine alle 
2125). 

Francesco Broiìi 
UDINE - Fuori porta Geimona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nei Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa. 

Ponaeria.per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, p r costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Ijxvoro garantito sotto ogni rapporto. 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Capi famiglia 
Dalla Ditta D, FranziI di Udine (porta 

Pracchiuso), trovate qualità e prezzi buo­
ni per diversi generi, quali : vino, gra- • 
none (biave) crusca, cruschello, riso, 
fagiuolì, olio, sapone e affini. — In­
dirizzo : 

ID. 'w:EijJLis^'zrzx.i - UDINE 
{Per telefonare chiedere il *i. 2-65). 
V «'WfTVTiTTWvvi'wy ^'yij'vvy • • • • 

Molti ancora non hanno saldato il 190S 
e vari neppure gli anni arretrati. Av­
vertiamo che si incomincia a sospendere 
la spedizione del PICCOLO CROCIATO e 
tosto dopo commcieremo con ogni mezzo 
a riscuotere i molti crediti. 

FRUMÉNTO 
da semina delle varietà più accreditate, 
originarie e di prima riproduzione, bene 
selezionato, si trova in vendita nei ma­
gazzini D. FRANZIL, Udine. 

Udiii», S'p. d«! «Crociato». 


